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Addendum al contratto 
 

 
1. Fatturazione e Modalità di pagamento 

1. Ai fini del pagamento del corrispettivo indicato nella dichiarazione di offerta economica, il Fornitore potrà emettere 
fattura all’inizio di ciascuna annualità, secondo le tempistiche previste nel template contrattuale. 

2. Ciascuna fattura dovrà tassativamente riportare gli estremi del Repertorio, del CIG (Codice Identificativo Gare), del 
CUP (Codice Unico Progetto) ove obbligatorio ai sensi dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, nonché contenere 
il riferimento alla tipologia/natura di lavorazione della prestazione oggetto della fattura e l’indicazione del relativo 
prezzo unitario, alla sede operativa dell’attività oggetto della fattura, l’indicazione del luogo di esecuzione 
dell’appalto, il periodo di competenza della fattura. 

3. In caso di fattura emessa per una prestazione contrattuale erogata: 
a. nei confronti del Ramo Finanze è necessario riportare all’interno della stessa: n. repertorio contrattuale e n. 

ordire di acquisto; 
b. nei confronti del Ramo Economia è necessario riportare all’interno della stessa: n. codice SIPAI;  

4. Ai fini del pagamento del corrispettivo e comunque ove vi siano fatture in pagamento, la Committente procederà ad 
acquisire il documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) o documento equivalente in caso di operatori 
appartenenti ad uno Stato dell’Unione Europea o Extracomunitario o una dichiarazione sostitutiva resa ai sensi 
dell’articolo 46, comma 1, lettera p), del testo unico di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 in caso di forniture e servizi fino a 20.000 euro, attestante la propria regolarità in ordine al versamento 
dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali dei dipendenti. 

5. La Committente non verserà alcun interesse sulle somme da liquidare a causa di ritardo nei pagamenti dovuti a 
riscontrate irregolarità in ordine al versamento dei contributi previdenziali e assicurativi previsti ex lege. 

6. La Sogei, in ottemperanza alle disposizioni previste dall’art. 48-bis del D.P.R. 602 del 29 settembre 1973, con le 
modalità di cui al Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18 gennaio 2008 n. 40, per ogni pagamento 
di importo superiore ad euro 5.000,00, procederà a verificare se il beneficiario è inadempiente all’obbligo di 
versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno 
a tale importo. Nel caso in cui l’Agenzia delle Entrate - Riscossione comunichi che risulta un inadempimento a carico 
del beneficiario, la Committente applicherà quanto disposto dall’art. 3 del decreto di attuazione di cui sopra. Nessun 
interesse sarà dovuto per le somme che non verranno corrisposte ai sensi di quanto sopra stabilito. 

7. Unitamente alla fattura dovrà essere prodotto, ove necessario il verbale di verifica di conformità positiva, di cui al 
par. 2.2 del Capitolato tecnico. 

8. Il Fornitore prende atto che le fatture dovranno essere intestate esclusivamente alla Committente a 
“Amministrazione, Bilancio e Tesoreria – Ufficio Contabilità Fornitori" e dovranno riportare in evidenza il numero di 
Repertorio e il Codice Identificativo Gare (CIG).  

9. Il Fornitore si impegna ad attenersi per la predisposizione e la trasmissione delle fatture elettroniche alle modalità 
indicate sul sito www.sogei.it – Area Fornitori – Fatturazione elettronica verso la Committente, in conformità a quanto 
previsto dalla normativa in materia. 

10. I termini di pagamento delle predette fatture, corredate della documentazione sopra indicata, saranno definiti 
secondo le modalità di cui alla vigente normativa, D.lgs. 231/2002 e s.m.i. Il bonifico, previo accertamento della 
Committente della/e prestazione/i svolta/e, verrà effettuato sul conto corrente dedicato alle transazioni di 
commesse pubbliche ai sensi dell’articolo 3 comma 1 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 i cui estremi identificativi 
dovranno essere inoltre comunicati all’Ufficio Tesoreria della Sogei, al numero di fax 0650258412 ovvero alla e-mail: 
Areatesoreria@sogei.it tramite dichiarazione rilasciata dal legale rappresentante del Fornitore o da persona dotata 
di idonei poteri di rappresentanza. La dichiarazione, che dovrà contenere le generalità ed il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare sul conto corrente dedicato nonché il numero di repertorio sopra indicato, dovrà 
pervenire alla Committente entro 7 giorni dalla accensione del conto, se di nuova apertura, oppure nel caso di conti 
già esistenti dalla loro prima utilizzazione. 

11. Il Fornitore, sotto la propria esclusiva responsabilità, renderà tempestivamente note alla Sogei eventuali variazioni 
che si verificassero circa le modalità di accredito del corrispettivo. In difetto di tale comunicazione, anche se le 
variazioni venissero pubblicate nei modi di legge, l’Impresa non potrà sollevare eccezioni in ordine ad eventuali ritardi 
dei pagamenti, né in ordine ai pagamenti già effettuati.  

12. ; le ritenute possono essere svincolare solo in sede di liquidazione finale, in seguito all’approvazione del certificato di 
verifica di conformità e previa acquisizione del documento unico di regolarità contributiva.   

13. Il Fornitore dichiara che il conto sul quale verranno effettuati i pagamenti opera nel rispetto della Legge 13 agosto 
2010, n. 136. 

mailto:Areatesoreria@sogei.it
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14. Gli oneri derivanti da rischi interferenziali, ove quantificati, verranno fatturati dal Fornitore e rimborsati dalla Sogei 
nella misura dallo stesso sostenuto e nel limite di quanto previsto dal DUVRI specifico. 

15. Ai fini del versamento dell’IVA per cessione di beni e prestazioni di servizi a favore della Sogei, si applica quanto 
previsto dall’art. 17-ter del d.P.R. n. 633 del 1972 (“split payment”), introdotto dall’art. 1, comma 629, della legge n. 
190 del 2014, come modificato dal D. L. 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e le relative 
disposizioni di attuazione tra le quali il DM 23 gennaio 2015 come modificato dal DM 27 giugno 2017. 

16. Con cadenza trimestrale, il Fornitore dovrà dimostrare di aver correttamente eseguito le obbligazioni di cui agli artt. 
25 commi 1 e 2, 26 comma 4 e 34 co. 10 e 11nel corso del periodo temporale sopra indicato, con riferimento agli 
obblighi retributivi e previdenziali nei confronti del personale impiegato nell’appalto; esso pertanto dovrà produrre 
la specifica dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000 da persona munita di comprovati poteri di firma del Fornitore 
stesso, trasmettere anche le dichiarazioni rese dagli eventuali 
subappaltatori/subcontraenti/subaffidatari/subfornitori ad ogni titolo coinvolti,  attestanti ciascuna la 
corresponsione integrale delle retribuzioni nei confronti del proprio personale impiegato nell’appalto, secondo lo 
schema disponibile sul sito internet www.sogei.it -> Home > Area Fornitori, nella sezione “Dichiarazioni regolarità 
trattamenti retributivi”. In mancanza di tale dichiarazione la Sogei si riserva il diritto di non procedere al pagamento 
delle fatture già trasmesse e di quelle future. Resta salva la facoltà di Sogei di eseguire verifiche a campione con 
possibilità di richiedere documentazione a comprova diversa da quella sopra indicata. Resta salva altresì la facoltà di 
Sogei di chiedere al fornitore la produzione di quanto sopra sulla base di una diversa cadenza temporale. 

17. Il presente contratto non rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 125, comma 1, del Codice e, pertanto, non si 
darà luogo all’anticipazione del prezzo. 

 

2. Obblighi di Tracciabilità in Tema di Flussi Finanziari 

1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 8, della Legge 13 agosto 2010 n. 136, il Fornitore si impegna a rispettare 
puntualmente quanto previsto dalla predetta disposizione in ordine agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.  

2. Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste dal presente contratto, si conviene che la Sogei, in 
ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3, comma 9 bis, della Legge 13 agosto 2010 n. 136, senza bisogno di 
assegnare previamente alcun termine per l’adempimento, risolverà di diritto il presente contratto ai sensi dell’art. 
1456 c.c., nonché ai sensi dell’art. 1360 c.c., previa dichiarazione da comunicarsi all’Impresa con raccomandata A.R. 
qualora le transazioni siano eseguite senza avvalersi del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei 
a consentire la piena tracciabilità delle operazioni ai sensi della Legge 13 agosto 2010, n.136. 

3. Il Fornitore, nella sua qualità di appaltatore, si obbliga, a mente dell’art. 3, comma 8 terzo periodo, della Legge 13 
agosto 2010, n. 136, ad inserire nei contratti sottoscritti con eventuali subappaltatori (ove sia possibile il subappalto) 
o i subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13 agosto 2010, n. 136. 

4. Il Fornitore che ha notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui 
alla norma sopra richiamata, procede all’immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone 
contestualmente la Sogei e la Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo territorialmente competente. 

5. Il Fornitore si obbliga e garantisce che nei contratti sottoscritti con i subcontraenti, verrà assunta dalle predette 
controparti l’obbligazione specifica di risoluzione immediata del relativo rapporto contrattuale nel caso in cui questi 
abbiano notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, con contestuale 
obbligo di informazione nei confronti di Sogei e della Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo territorialmente 
competente. 

6. La Sogei verificherà che nei contratti di subappalto (ove sia possibile il subappalto) sia inserita, a pena di nullità 
assoluta del contratto, un’apposita clausola con la quale il subappaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla surrichiamata Legge. Con riferimento ai contratti di subfornitura, il Fornitore si obbliga a 
trasmettere a Sogei, oltre alle informazioni di cui all’art. 119, comma 2, del D. Lgs. 36/2023, anche apposita 
dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/2000,  attestante che nel relativo sub-contratto è stata inserita, a pena di 
nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale il subcontraente assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla su richiamata Legge, restando inteso che Sogei, si riserva di procedere a verifiche a campione 
sulla veridicità di quanto a tal riguardo attestato, richiedendo all’uopo la produzione dei sub-contratti stipulati e di 
adottare, all’esito dell’espletata verifica, ogni più opportuna determinazione, ai sensi di legge e di contratto. 

7. Il Fornitore è tenuto a comunicare tempestivamente e comunque entro e non oltre 7 (sette) giorni dalla/e 
variazione/i, qualsivoglia variazione intervenuta in ordine ai dati relativi agli estremi identificativi del/i conto/i 
corrente/i dedicato/i nonché le generalità (nome e cognome) e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su 
detto/i conto/i. 
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8. Si precisa che eventuali provvedimenti normativi, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari ex art. 3 della Legge 
13 agosto 2010, n. 136, che dovessero essere emanati ed entrare in vigore dopo la sottoscrizione del presente 
contratto, dovranno intendersi automaticamente e direttamente applicabili alla presente acquisizione. 

9. Ai sensi della Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici (ora A.N.AC.) n. 10 del 22 dicembre 
2010, il Fornitore, in caso di cessione dei crediti, si impegna a comunicare il/i CIG/CUP al cessionario, eventualmente 
anche nell’atto di cessione, affinché lo/gli stesso/i venga/no riportato/i sugli strumenti di pagamento utilizzati. Il 
cessionario è tenuto ad utilizzare conto/i corrente/i dedicato/i nonché ad anticipare i pagamenti al Fornitore, 
mediante bonifico bancario o postale sul/i conto/i corrente/i dedicato/i del Fornitore medesimo, riportando il 
CIG/CUP dallo stesso comunicato. 

10. Il Fornitore, nel caso di ricorso a contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 119, comma 
3, lett. c bis) del Codice, si impegna a garantire nei rapporti con i soggetti da questi derivanti l’adempimento degli 
obblighi di cui all’art. 3, comma 2 della Legge 13 agosto 2010 n. 136. 
 

3. Verifica di conformità 

1. Tutte le prestazioni contrattuali saranno sottoposte a verifica di conformità nel rispetto di quanto previsto dall’art. 
116, comma 2, del Codice e dagli artt. 36 e seguenti dell’Allegato II.14 del Codice e dei provvedimenti attuativi ivi 
richiamati.  

2. La verifica di conformità verrà eseguita all’inizio di ciascuna annualità, in coerenza con le tempistiche indicate 
all’interno del Capitolato tecnico 

3. La verifica di conformità si intende positivamente superata solo se tutte le prestazioni contrattuali siano state 
eseguite a perfetta regola d’arte, secondo le modalità indicate nel Capitolato tecnico, nella RdO e nel presente 
contratto, secondo la documentazione tecnica e d'uso fornita dall'Impresa.  

4. La verifica di conformità verrà eseguita direttamente dal soggetto a ciò incaricato, in contraddittorio con il Fornitore. 
5. La data del verbale che attesta il positivo esito della verifica di conformità verrà considerata, in caso di acquisto di 

beni, “Data di accettazione della Fornitura” oppure, in caso di acquisto di servizi, “Data di accettazione dei servizi”.  
6. (In caso di beni) La proprietà dei beni forniti si trasferirà alla Committente e/o all’Amministrazione dalla “Data di 

Accettazione della Fornitura”, restando esclusa fino a tale data ogni responsabilità della Committente e/o 
dell’Amministrazione in ordine ai beni stessi. La proprietà di tutte la documentazione prodotta dal Fornitore si 
trasferirà alla Sogei dalla data della comunicazione scritta con la quale la Sogei accetterà la consegna, restando esclusa 
fino a tale data ogni responsabilità della Sogei in ordine alla documentazione stessa. 

7. Nel caso di esito negativo della verifica di conformità, il Fornitore dovrà eliminare i vizi accertati entro il termine 
massimo di 5 (cinque) giorni, fatto salvo il diverso termine che sarà concesso dalla Committente in sede di verbale 
verifica di conformità. In tale ipotesi la verifica di conformità verrà ripetuta.  

8. Nell’ipotesi in cui anche la seconda verifica di conformità dia esito negativo, la Committente, avrà facoltà di dichiarare 
risolto di diritto il contratto ai sensi dell’art. 1456 cod. civ.  

9. In deroga a quanto previsto dai precedenti commi, nei casi in cui le particolari caratteristiche dell’oggetto contrattuale 
non consentono la verifica di conformità per la totalità delle prestazioni contrattuali, Sogei si riserva di effettuare, in 
relazione alla natura dei beni e/o dei servizi e al loro valore, controlli a campione con modalità comunque idonee a 
garantire la verifica dell’esecuzione contrattuale. 

10. In deroga a quanto previsto dai precedenti commi, nei casi in cui le particolari caratteristiche dell'oggetto contrattuale 
non consentano l'effettuazione delle attività di verifica di conformità, la Sogei potrà effettuare le attività di verifica di 
conformità in forma semplificata facendo ricorso alle certificazioni di qualità, ove esistenti, ovvero a documentazioni 
di contenuto analogo, attestanti la conformità delle prestazioni contrattuali eseguite alle prescrizioni contrattuali.  

11. In deroga a quanto sopra previsto, la Sogei, a seguito dell’intervenuta ultimazione delle prestazioni, potrà rilasciare 
apposito certificato di regolare esecuzione delle prestazioni ai sensi di quanto stabilito dall’art. 116, comma 7, del 
Codice.  

12. Conclusa positivamente la verifica di conformità, e comunque entro un termine non superiore a sette giorni dalla 
conclusione della stessa la Committente rilascia il certificato di pagamento o altro documento equivalente ai fini 
dell’emissione della fattura da parte dell’appaltatore.   

13. Con riferimento alle forniture, su richiesta del Fornitore, la Committente emetterà il certificato di esecuzione 
prestazioni delle forniture (CEF), coerentemente al modello predisposto dall’A.N.AC. Autorità Nazionale 
Anticorruzione. Il certificato verrà emesso solo a seguito della fornitura predetta, nel rispetto delle prescrizioni 
contrattuali e della normativa vigente. 

14. Su richiesta dell’Impresa, la Committente emetterà il certificato di esecuzione prestazioni dei servizi (CES), 
coerentemente al modello predisposto dall’A.N.AC. Autorità Nazionale Anticorruzione. Il certificato verrà emesso 
solo a seguito della verifica della corretta esecuzione delle prestazioni contrattuali, nel rispetto delle prescrizioni 
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contrattuali e della normativa vigente. 

5. Risoluzione 

1. La Committente, senza bisogno di assegnare alcun termine per l’adempimento, potrà risolvere il presente contratto 
ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., nonché ai sensi dell’art.1360 cod. civ., previa dichiarazione da comunicarsi all’Impresa 
tramite P.E.C., nei seguenti casi: 
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto il ricorso ad una nuova procedura ai sensi 

dell’art. 120 del Codice; 
b) sono state superate le soglie di cui all’art. 120, comma 2 del Codice relativamente alle fattispecie di cui al comma 

1 lett. b) e c) del medesimo articolo e di cui al comma 2 del medesimo articolo.  
c) sono state superate le soglie fissate dalla Committente nel caso di modifiche non sostanziali di cui all’art. 120, 

comma 1, lett. e), del Codice; 
d) l’Impresa si è trovata, al momento dell’aggiudicazione dell’appalto in una delle situazioni di cui all’ art. 94, comma 

1 del Codice, e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura;  
e) l’Impresa ha commesso, nel corso della procedura, un illecito antitrust definitivamente accertato, ai sensi dell’art. 

98, comma 4, lett. a) del Codice;  
f) l’appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi derivanti 

dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell’Unione europea in un procedimento ai sensi dell’ art. 
258 TFUE;  

g) ove applicabile, mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza del contratto, ai sensi del precedente 
articolo “Danni, responsabilità civile e copertura assicurativa”; 

h) azioni giudiziarie per violazioni di diritti di brevetto, di autore ed in genere di privativa altrui, intentate contro la 
Committente; 

i) nell’ipotesi di non veridicità delle dichiarazioni rese dal Fornitore ai sensi del D.p.r. n. 445/00, fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 71, del medesimo D.P.R.;  

j) nell’ipotesi di irrogazione di sanzioni interdittive o misure cautelari di cui al D. Lgs. n. 231/01, che impediscano 
all’Impresa di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni;  

k) nei casi di cui agli articoli intitolati “Verifica di conformità”, “Obblighi di tracciabilità in tema di flussi finanziari”; 
l) nei casi di cui all’articolo 3 e 5 del Patto di integrità;  
m) nei casi di cui all’art. 2 dell’Allegato Security.  

 
Nelle fattispecie di cui al presente comma non si applicano i termini previsti dall'articolo 21-nonies della legge 7 agosto 
1990 n. 241. 

2. La Committente, senza bisogno di assegnare alcun termine per l’adempimento, ai sensi dell’art. 1456 cod. civ., nonché 
ai sensi dell’art.1360 cod. civ., previa dichiarazione da comunicarsi all’Impresa tramite pec, deve risolvere il presente 
contratto nei seguenti casi:  

a) qualora nei confronti del Fornitore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una 
o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, fatto salvo 
quanto previsto dall’art. 95 del D. Lgs. n. 159/2011, oppure sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
giudicato per i reati di cui all'articolo 94 e 95 del Codice, o nel caso in cui gli accertamenti antimafia presso la 
Prefettura competente risultino positivi;  

b) qualora fosse accertato il venir meno dei requisiti richiesti dalla legge; 
c) nel caso in cui sia prevista certificazione di qualificazione, qualora nei confronti Fornitore sia intervenuta la 

decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci. 

3. In caso in cui la Committente accerti un grave inadempimento del Fornitore ad una delle obbligazioni assunte con il 
presente contratto tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni, la stessa formulerà la contestazione 
degli addebiti al Fornitore e contestualmente assegnerà un termine, non inferiore a quindici giorni, entro i quali il 
Fornitore dovrà presentare le proprie controdeduzioni. Acquisite e valutate negativamente le controdeduzioni ovvero 
scaduto il termine senza che il Fornitore abbia risposto, la Committente ha la facoltà di dichiarare la risoluzione di 
diritto del contratto, di incamerare la garanzia ove essa non sia stata ancora restituita ovvero di applicare una penale 
equivalente, nonché di procedere all’esecuzione in danno dell’Impresa; resta salvo il diritto della Committente al 
risarcimento dell’eventuale maggior danno.  

4. Qualora il Fornitore ritardi per negligenza l'esecuzione delle prestazioni rispetto alle previsioni del contratto, la 
Committente assegna un termine che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a 10 (dieci) giorni, entro i quali 
il Fornitore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio 
con il Fornitore, qualora l'inadempimento permanga, la Committente potrà risolvere il contratto.  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/comunitarie/2012_TUE.pdf
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/comunitarie/2012_TUE.pdf
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5. In caso di inadempimento dell’Impresa anche a uno solo degli obblighi assunti con il presente contratto che si 
protragga oltre il termine, non inferiore a 15 (quindici) giorni, che verrà assegnato dalla Committente, a mezzo pec, 
per porre fine all’inadempimento, la Committente stessa ha la facoltà di dichiarare la risoluzione di diritto del 
contratto e di incamerare la garanzia definitiva ove essa non sia stata ancora restituita, ovvero di applicare una penale 
equivalente, nonché di procedere all’esecuzione in danno dell’Impresa; resta salvo il diritto della Committente al 
risarcimento dell’eventuale maggior danno. 

6. Nel caso di risoluzione del contratto il Fornitore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni regolarmente 
eseguite, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto ai sensi dell’art. 122, comma 5, 
del Codice.  

7.  In caso di risoluzione del presente contratto, l’Impresa si impegna, sin d’ora, a fornire a Committente tutta la 
documentazione tecnica e i dati necessari al fine di provvedere direttamente o tramite terzi all’esecuzione del 
presente contratto. 

8. Resta fermo quanto previsto all’art. 122 del Codice.   
a) Ferme restando le ulteriori ipotesi di risoluzione previste nel Contratto, costituisce causa di risoluzione 

l’impossibilità sopravvenuta della prestazione prevista.  
In tale ultimo caso, sarà onere dell’Impresa che invoca la risoluzione del contratto, dimostrare che la prestazione è 
divenuta effettivamente impossibile per gli eventi di Forza Maggiore. Nel caso in cui la Committente non contesti la 
domanda di risoluzione proposta dall’Impresa, il contratto si intenderà risolto ai sensi e per gli effetti degli articoli 
1256 e 1463 c.c., senza che nessuna delle parti possa pretendere dall’altra alcunché, in termini di risarcimento danni, 
indennizzo, rimborso costi o altro. Nel caso in cui la Committente contesti la domanda di risoluzione proposta 
dall’Impresa per impossibilità sopravvenuta della prestazione, ai sensi dell’art. 1256 c. c., la stessa valuterà 
l’inadempimento o il ritardo nell’adempimento da parte del Fornitore ai fini dell’adozione dei provvedimenti di 
sospensione, e/o dei rimedi risolutori, previsti dal presente articolo. 

 
 

 
 

 
 
 


